UN PERCORSO DI ORIENTAMENTO FORMATIVO

 IN AMBITO GIURIDICO-ECONOMICO 

FRA "I PROMESSI SPOSI" E INTERNET

AMBITO 14: Orientamento formativo in ambito disciplinare nella scuola secondaria superiore

CLASSE DI RIFERIMENTO: una classe seconda di un Istituto tecnico commerciale (classe 2° ERICA)

INSEGNANTE:  Gabriella Burba, I.S.I.S. Malignani (sezione associata Einaudi-Mattei di Palmanova)  Via Mons. Ramazzotti 41    33052 Cervignano (Ud) 

PREMESSA: DA UN'INTUIZIONE A UN PROGETTO

L'idea generatrice di questo percorso parte dall'esigenza di far recuperare agli studenti un approccio multidisciplinare in un ambito, come quello giuridico-economico, considerato spesso e a torto, come esclusivamente specialistico e tecnico. Gli allievi che approdano, dopo la terza media, ad un Istituto tecnico si imbattono per la prima volta nello studio di una materia che in realtà costituisce un intreccio fra due diverse e specifiche discipline: diritto ed economia. E ritengono si tratti di una materia completamente estranea al loro mondo di conoscenze ed esperienze: un universo nuovo, sconosciuto e legato esclusivamente alle finalità professionalizzanti degli Istituti tecnici.

Il tentativo è perciò quello di far individuare agli studenti conoscenze, idee e strumenti che già fanno parte del loro bagaglio culturale (anche se talvolta in forma di precomprensioni e misconcetti) e che sono stati acquisiti essenzialmente tramite tre canali: il percorso scolastico precedente (soprattutto in materie come l'Italiano, la storia, l'educazione civica e la matematica), le esperienze della vita quotidiana, le notizie e le immagini veicolate dai media.

Nel biennio degli Istituti tecnici l'insegnamento di diritto-economia, che ha sostituito il precedente percorso di educazione civica, mantenendone sostanzialmente la finalità di formazione del cittadino, è confinato in sole due ore settimanali, fatto che rischia di tradursi o in una riduzione drastica del numero di argomenti da proporre o, con esiti ancor più gravi, in una sorta di "bignamizzazione" delle discipline, ridotte a qualche definizione da studiare a memoria.

In molti anni di esperienza di insegnamento al biennio (dopo aver per altrettanti anni insegnato le due distinte discipline, con un numero ben più consistente di ore, nel triennio), ho cercato diverse strade per promuovere una reale capacità di comprensione dei fenomeni giuridici ed economici e per suscitare un interesse ad individuarli, leggerli, interpretarli nella realtà. Ma anche per far riflettere gli studenti sui loro approcci cognitivi, sulle loro attitudini, sui loro valori di riferimento, sulla concezione esplicita od implicita del mondo e della società. A questo scopo la mia formazione, prevalentemente umanistica, ma anche le finalità esplicitamente previste dai programmi ministeriali mi inducevano a cercare collegamenti e collaborazioni con discipline quali l'Italiano e la storia, quest'ultima grande sfondo di riferimento per tutte le scienze sociali. Più avanti l'esigenza di potenziare le capacità logiche e di soluzione dei problemi mi ha portata anche ad ipotesi di interdisciplinarietà con la matematica.

In questo itinerario di ricerca ho trovato supporto in quanto affermato nel documento su "I contenuti essenziali della formazione di base" elaborato dalla cosiddetta Commissione dei saggi, che a questo proposito sostiene:

“Questo obiettivo di integrazione fra le diverse componenti in cui si articolano l’esperienza e la conoscenza deve guidare verso la costruzione di una scuola che, nel porre su un piano di pari dignità i diversi saperi, in quanto tutti prodotti della mente umana, superi le tradizionali partizioni disciplinari. Il traguardo finale sarà un insegnamento-apprendimento organizzato per temi, alla cui elaborazione concorrano diversi settori culturali, e in cui l'analisi dei contenuti specifici sia accompagnata ed arricchita da aspetti storico-epistemologici e tecnico-applicativi, in modo da dare una chiara percezione di quanto sia oggi essenziale per la risoluzione di problemi complessi un approccio multidisciplinare integrato.”

Ma già l'iniziale Progetto IGEA, che ha riformato il curriculum dei ragionieri tramite una sperimentazione ormai diventata ordinamento, individuava sia le valenze formative generali sia quelle orientative delle discipline in oggetto, così esprimendosi:

"L'inserimento del diritto e dell'economia, nell'area comune, ha lo scopo di:

· formare cittadini consapevoli della realtà sociale, politica, giuridica ed economica in cui vivono;

· dotare i giovani di strumenti e metodi, corretti e rigorosi sotto il profilo scientifico, validi per il successivo approfondimento delle discipline specifiche;

· fornire un orientamento per la scelta, ancora possibile del definitivo tipo di indirizzo di studio."

Già parecchi anni orsono mi si è affacciata alla mente l'idea che tutti gli studenti dei bienni delle superiori affrontano la lettura e lo studio de "I Promessi Sposi" e che questa grande opera letteraria, come tutte le grandi opere ma, in particolare, i romanzi storici, offre loro l'analisi di un contesto sociale, in cui inevitabilmente si ritrovano tanti aspetti giuridici ed economici, oltre che sociologici, psicologici e soprattutto letterari e linguistici. Se il contesto dell'opera viene messo a confronto con il contesto del periodo storico dell'autore, si copre tutta l'evoluzione che dallo Stato assoluto conduce allo Stato liberale e dalle politiche mercantiliste al liberismo economico del 1800. A questo punto non risulta affatto difficile continuare il processo di sviluppo fino allo Stato democratico e, in economia, al keynesismo e alle politiche di welfare, traduzione contemporanea degli interventi del card. Federigo volti ad alleviare la miseria del popolo milanese. 

In questo senso la letteratura viene interpretata come uno strumento privilegiato di mediazione della realtà: secondo l'approccio di  Feuerstein, lo schema stimolo-risposta è un'eccessiva semplificazione del processo di apprendimento; fra lo stimolo e la risposta, in un contesto umano che è sempre necessariamente sociale, si inserisce la figura di un mediatore, che aiuta a decodificare lo stimolo e ad elaborare risposte adeguate e socialmente accettabili. La letteratura, dai miti alle favole, dal romanzo alla poesia, è un grande mediatore, in quanto serbatoio dei problemi affrontati dall'umanità e delle scelte culturali effettuate per risolverli.

In tempi più recenti la ricaduta che ha avuto anche sulla scuola l'espansione dei linguaggi informatici, mi ha permesso di costruire un piccolo ipertesto di diritto-economia a partire da "I Promessi Sposi", che ho già sperimentato quest'anno in due classi seconde. Credo infatti che il percorso richieda un minimo di bagaglio concettuale e terminologico e sia quindi preferibile collocarlo al secondo anno di studi della materia. Questa scelta risulta avvalorata dalle finalità orientative del progetto che, già implicite nell'ipertesto originario, sono state esplicitate con griglie per la costruzione di ulteriori materiali relativi ai profili professionali congruenti con studi giuridici ed economici, profili che, a partire dal testo del romanzo (l'avvocato, il notaio, il politico, l'imprenditore, il dirigente ecc.) devono poi venir confrontati con le idee "spontanee" degli studenti e con le definizioni, più o meno oggettive, fornite da attuali professionisti o ricostruite da ricerche universitarie (disponibili, ad es. sul sito dell'Università di Padova).

IL PROBLEMA PROPOSTO

Da questo lungo itinerario di riflessioni, esperienze didattiche e di orientamento è nata l'idea di un progetto di ricerca che rappresenta anche una sfida in un contesto culturale in cui gli adolescenti ed anche i giovani appaiono caratterizzati da una scarsa conoscenza della realtà sociale (separatezza della subcultura giovanile orientata al mondo virtuale), da una tardiva consapevolezza di sé (identità debole, a mosaico), dal presentismo, con conseguente rinvio delle scelte ed eclisse della progettualità. Queste caratteristiche psicologiche, tipiche delle società complesse, prive di un “centro” unificatore delle esperienze, hanno fatto emergere con forza il problema dell’orientamento, non più considerato come strumento straordinario di supporto alle crisi di transizione o come semplice offerta di informazioni, ma come finalità intrinseca ad ogni opera educativa, nella dimensione cioè di empowerment progettuale. (F. Batini   "Per un orientamento narrativo" in testo omonimo Ed. F. Angeli))

Afferma Loretta Fabbri  "… le attività di orientamento sono lette come luoghi di possibili   narrazioni, in cui dovrebbe prendere forma la biografia professionale, esistenziale, culturale o   sociale dei soggetti, dove si costruiscono negozialmente elaborazioni, azioni, soluzioni e approfondimenti dei problemi." (L. Fabbri   "Didattiche narrative per l'orientamento" in “Per un orientamento narrativo” op. cit.)

Nella realtà scolastica, in genere, permane invece una concezione riduttiva dell’orientamento, confinato a specifiche attività di tipo solitamente informativo o comunque delegate ad “esperti”. L’orientamento più capillare, quotidiano e completo (nella sua circolarità di informazione – formazione – counseling), cioè quello disciplinare, non sembra ancora essere entrato nella pratica didattica. Il progetto presentato si prefigge di verificare la validità di un percorso di orientamento formativo disciplinare che, mentre permette agli studenti di scoprire qualcosa su se stessi e il mondo esterno, fornisce all’insegnante elementi da interpretare e valutare sulla base di precise scelte metodologiche e di alcune ipotesi di lavoro.

Si propongono allora i seguenti problemi di ricerca, nell’ambito dell’orientamento formativo:

· è ipotizzabile, in corsi che prevedono l'insegnamento del diritto e dell'economia solo nel biennio (ERICA), un orientamento formativo disciplinare precoce, collocato nell'ambito del programma di seconda?

· Attraverso quali percorsi e strumenti perseguire tale obiettivo?

· Come garantire efficacia all'intervento?

  Finalità generale del Progetto è perciò quella di analizzare se e attraverso quali modi e strumenti preferenziali emergano negli allievi eventuali propensioni per gli aspetti giuridici ed economici presenti nella realtà storica e quotidiana e, normalmente, ignorati. Le attività previste, la cui efficacia va sottoposta ad un’indagine comparativa, contemplano una serie di mediatori culturali che spaziano dalla letteratura ("I Promessi Sposi"), alle interviste a professionisti e alla ricerca in Internet dei profili professionali attinenti al mondo del diritto e dell'economia in un confronto fra il "cosa" delle discipline e il "chi" le traduce nella pratica quotidiana.

OBIETTIVI

· Analizzare le capacità di riconoscimento, da parte degli allievi, di aspetti significativi, dal punto di vista epistemico, sia del diritto che dell'economia, nella realtà sociale attuale e storica

A tale scopo verificare le propensioni-abilità degli studenti a:

1. individuare soluzioni giuridiche ed economiche diverse in rapporto al contesto storico

2. riconoscere ne "I Promessi Sposi", dietro formulazioni espresse con linguaggio non tecnico, meccanismi giuridici ed economici già affrontati

3. tradurre con rappresentazioni grafiche cartesiane le relazioni economiche individuate dal Manzoni (ad es. penuria - rincaro)

4. individuare la differenza fra le politiche economiche descritte nel romanzo e le idee dell'autore, tipiche della sua epoca

5. individuare le differenze fra il tipo di Stato descritto nel romanzo e le idee liberali dell'autore

6. interpellarsi sul tipo di Stato e le politiche economiche oggi esistenti

7. chiarire la propria posizione in merito

8. scoprire quali aspetti del romanzo (e quindi quali ambiti disciplinari) interessano maggiormente: letterari, giuridici, economici, sociologici, morali e religiosi o altri, completamente diversi 

9. individuare nel romanzo specifiche figure professionali attinenti al diritto e all'economia (o eventualmente altre che interessino, come il medico, il docente universitario in genere, lo storico ecc.)

· Individuare negli studenti le eventuali propensioni per le materie 

· Monitorare il percorso di scoperta delle figure professionali attinenti al diritto e all'economia, anche nel loro sviluppo storico

· Rilevare l’eventuale presa di coscienza, da parte degli studenti, dei propri stereotipi in campo universitario e professionale

· Rilevare l’esistenza o meno di una sia pur embrionale scelta o aspettativa post-diploma in campo universitario e/o  professionale

PIANO DI SVOLGIMENTO

FASI
ATTIVITA'
MODALITA'
STRUMENTI
METODOLOGIE
TEMPI

I
Presentazione progetto
Frontale
Lavagna


Spiegazione 
1 ora

ottobre

II
Verifica interessi
Compilazione individuale
Quest. strutt.  per classe sperim. e di controllo
lavoro individuale
1/2 ora

ottobre

III
Navigazione guidata I parte ipertesto (storico-giuridica)
Utilizzo computer individuali 
Computer
Tutoraggio
4 ore

novembre

IV
Verifica comprensione percorso svolto
Compilazione individuale
Test semistrutturato
lavoro individuale
1 ora

novembre

V
Navigazione guidata II parte ipertesto (storico-economico-mat)
Utilizzo computer individuali o videoproiettore
Computer e videoproiettore
Tutoraggio
6 ore

dicembre-febbraio

VI
Verifica comprensione percorso svolto
Compilazione individuale
Test semistrutturato
lavoro individuale
1 ora

febbraio

VII
Presentazione di sé

Verifica propensioni per gli aspetti giur –econ.
Compilazione individuale
Domande stimolo aperte

Quest. strutt. per classe sperim.e di controllo
lavoro individuale
1/2 ora

febbraio + 1/2 ora

VIII
Individuazione e lettura di  brani de "I Promessi Sposi" su figure professionali in campo giuridico-economico 
Scelta collettiva dei brani da leggere e lettura a voce alta con domande e commenti -

Copiatura al  P.C.
Testo del romanzo

Computer + floppy
lettura guidata 

lavoro a piccoli gruppi al computer
2 ore

marzo

IX
Individuazione idee spontanee sui profili professionali in campo giuridico ed economico
Lavoro a gruppi su ogni profilo professionale scelto (I parte discussione, II parte stesura idee emerse al P.C.)

 Intergruppo
Traccia per il lavoro di gruppo, computer e floppy per ogni gruppo 
lavoro di gruppo  
2 ore

marzo

X
Interviste a professionisti
Lavoro a gruppi con successivo intergruppo
Griglia di intervista, carta e penna, registratore o videocamera
lavoro di gruppo
1 ora e 1/2

marzo

XI
ricerca su Internet dei profili professionali
Lavoro a piccoli gruppi di ricerca e salvataggio su floppy
Computer collegato ad Internet
lavoro di gruppo con tutoraggio dell'ins. in coll. con Tratt. testi
2 ore

aprile

XII
Elaborazione conclusiva dei profili professionali
Lavoro di gruppo su singoli profili con successivo intergruppo (come fase IX)
Traccia per il lavoro di gruppo, computer e floppy
lavoro di gruppo con tutoraggio dell'insegnante in collaborazione con Trattamento Testi
2 ore

aprile

XIII
Elaborazione ipertesto conclusivo
Lavoro di assemblaggio dei materiali sui vari floppy – creazione collegamenti ipertestuali
Computer e videoproiettore
Lavoro guidato in collaborazione con insegnante Trattamento Testi
2 ore

maggio

XIV
Questionario conclusivo di valutazione 
Compilazione individuale 
questionario strutturato per classe sperim. e di controllo
lavoro individuale  
1/2 ora

maggio

XV
Valutazione esperienza da parte degli allievi
Compilazione individuale 
Carta e penna
lavoro individuale  a casa
1 ora e 1/2 circa

N.B.: i tempi di attuazione del progetto possono apparire eccessivamente lunghi, ma va considerato il fatto che, trattandosi di orientamento disciplinare, una parte significativa del percorso sostituisce, con le stesse finalità ma con metodi diversi, il normale svolgimento del programma.

CONTENUTI INNOVATIVI DEL PROGETTO

Ritengo che il progetto presenti essenzialmente i seguenti aspetti innovativi: 

· Esplicitazione di obiettivi orientativi in ambito disciplinare in un momento ancora precoce dell'itinerario scolastico

· Utilizzo e comparazione di diversi strumenti utilizzati in azioni di orientamento formativo, al fine di valutarne e potenziarne l'efficacia

· Utilizzo e comparazione di diversi mediatori culturali idonei ad esplorare la realtà storica ed attuale, in un'ottica di orientamento narrativo

Vale la pena di sottolineare che è stata scelta una classe seconda dell'indirizzo sperimentale per periti aziendali ERICA proprio perché, a differenza dell'indirizzo IGEA, lo studio del diritto e dell'economia non è più previsto nel triennio: perciò l'orientamento disciplinare in queste materie deve necessariamente essere anticipato. Se la riforma dei cicli dovesse introdurre il diritto e l'economia in tutti i bienni, il progetto potrebbe venire trasferito in contesti molto più ampi di quello attuale.

BASI SCIENTIFICHE

Come riferimenti scientifici del progetto, sia pure con la cautela di chi è abituato a progetti puramente didattici senza la pretesa di validazione scientifica soprattutto in un ambito come quello delle scienze sociali che presenta frequenti elementi di contaminazione con la filosofia e l'ideologia, potrei citare i seguenti:

· il riferimento alla letteratura è tutt'altro che estraneo ai grandi economisti, molti dei quali hanno utilizzato l'opera di Daniel Defoe per individuare alcune fondamentali leggi economiche. Come afferma F. Campanella "Molti neoclassici per dimostrare la bontà della loro teoria presero a prestito dalla letteratura la figura di Robinson Crusoe naufragato in un'isola deserta e non ancora allietato dalla compagnia di Venerdì, se ne servirono per individuare le leggi psicologiche e tecniche sottostanti alla soluzione del problema economico e poi attribuirono i risultati del loro esperimento ai sistemi economici reali popolati da un'infinità di cittadini." (F. Campanella "Introduzione all'economia politica" ed. Hoepli Mi 1990 pag. 161-162)

· inoltre esiste oggi una riscoperta della narrazione, letteraria e quotidiana, come un approccio specifico e necessario per l'orientamento. Afferma Federico Batini "Le narrazioni strutturano quindi l'identità culturale, sociale e, di riflesso, quella personale che a sua volta contribuisce a creare, assieme alle precedenti ed alla capacità progettuale l'identità professionale." (F. Batini: "Orientamento narrativo: ragioni di un percorso" in "Per un orientamento narrativo" a cura di F. Batini e R. Zaccaria, Ed. F. Angeli)

E, nella stessa opera, B. Salvarani suggerisce una pedagogia "composta essenzialmente di narrazioni ... il racconto della storia, il racconto della geografia, il racconto della letteratura ..." (B. Salvarani: "Quale racconto salverà il mondo? Sulla riscoperta della narrazione in un'epoca post-narrativa" in "Per un orientamento narrativo" op. cit.) Si potrebbe aggiungere il racconto del diritto e dell'economia, tramite "I Promessi Sposi" perché non c'è comprensione del presente e progettazione del futuro senza la memoria della grande tradizione scritta ed orale dell'umanità.

· pur con tutti i necessari "distinguo" riferibili alla diversità di approcci e metodologie, il percorso orientativo fa riferimento, da un lato, ai presupposti dei progetti OR.i.EN e OR.i.US elaborati dalla struttura regionale di orientamento del Friuli V.G. con la consulenza scientifica della dott.ssa Marialuisa Pombeni dell'Università di Bologna, dall'altro, al Problem Solving per l'orientamento formativo disciplinare proposto dalla dott.ssa Marisa Michelini dell'Università di Udine durante il corso di aggiornamento "Rete formativa di orientamento" organizzato dall'IRRSAE Friuli V.G. Per quanto attiene al primo riferimento (OR.i.EN della Regione Autonoma Friuli V.G. Guida metodologica per il docente - Premessa metodologica), gli aspetti comuni sono soprattutto la metodologia del lavoro di gruppo articolato all'interno di una classe e le fasi di ricostruzione ("ricognizione delle proprie esperienze e rappresentazioni personali": quelle che io ho chiamato "idee spontanee") , allargamento ("in cui vengono presi in considerazione punti di vista diversi relativi allo stesso problema": si tratta, nel mio caso, sia delle idee dei compagni sia delle opinioni espresse da professionisti e studiosi), coping ("in cui lo studente rielabora individualmente il percorso precedentemente fatto, al fine di identificare un piano personale di risoluzione del problema.") Dalla prof.ssa Michelini ho invece mutuato sia l'idea generale dell'orientamento disciplinare, tramite la proposta di metodi e contenuti tipici della disciplina, sia una traduzione del "coping" nella richiesta esplicita allo studente di un rapporto scritto sul significato dell'esperienza.

· L’utilizzo di un gruppo di controllo per la verifica dei cambiamenti indotti è, da lungo tempo, una modalità collaudata nelle ricerche sul campo: come verrà più ampiamente riferito, nella parte relativa al contesto, la classe parallela scelta come gruppo di controllo, pur perseguendo un diverso indirizzo di studi nell’ambito dell’istruzione tecnica commerciale, presenta caratteristiche di fondo che la rendono sufficientemente omogenea al gruppo sperimentale (aspetti psico-sociali, percorso disciplinare)
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I PRODOTTI DELLA RICERCA

· mappatura dei fondamentali nodi concettuali delle discipline ai fini di individuare propensioni/interessi degli studenti

· definizione di strumenti che permettano di riconoscere tali propensioni/interessi

· protocollo di utilizzo degli strumenti per ottimizzarne l’efficacia

· riflessioni conclusive aperte sui risultati ottenuti attraverso l’utilizzo degli strumenti e la comparazione fra il gruppo sperimentale e di controllo

· in qualche misura “sottoprodotto” della ricerca saranno i materiali prodotti dagli studenti (ipertesto) che potrebbero costituire strumenti di future attività di orientamento

CARATTERISTICHE DEL CONTESTO

L'Istituto tecnico commerciale Einaudi, in cui sono inserite le classi II ApE, destinataria del progetto, e la classe II A Igea, scelta come gruppo di controllo, è collocato nel comune di Palmanova e, da alcuni anni, ha aggregato anche l'Istituto professionale Mattei: nel complesso i due Istituti aggregati contano circa 400 studenti, meno del 50% rispetto agli iscritti del tecnico una decina di anni fa. A partire dall'A.S. 2.000-2.001 l'Istituto è stato inserito in una mega aggregazione, comprendente, oltre ai due indirizzi già citati, un Liceo scientifico (a Cervignano), un Istituto tecnico industriale (Malignani di Cervignano e San Giorgio) e un Istituto professionale per l'industria (San Giorgio), tutti sotto la presidenza dell'Istituto Superiore di Istruzione Secondaria  Malignani.

La scuola si trova quindi ad affrontare un periodo di grandi cambiamenti organizzativi e, in relazione al decollo dell'autonomia, anche didattici (come per es. la modularità)

Il bacino di utenza di tutti gli Istituti citati è quello della Bassa Friulana e più precisamente dei distretti scolastici di Cervignano e Latisana, la cui popolazione complessiva ammonta a circa 100.000 persone, distribuite in 30 comuni, alcuni dei quali di dimensioni molto piccole. Il polo industriale più importante della zona è quello dell'Ausa Corno; per il resto la realtà economica è caratterizzata dalla presenza di molte piccole o piccolissime imprese e da un accentuato sviluppo del terziario tradizionale. La zona presenta, come tutto il Friuli V.G., un notevole invecchiamento della popolazione e la tendenza allo spopolamento dei comuni più piccoli, con fenomeni migratori a breve raggio verso i centri più dotati di servizi, ma anche fenomeni ormai abbastanza diffusi di immigrazione extracomunitaria, che si riflettono sul tessuto scolastico. Nella classe destinataria del progetto, formata quest'anno da 16 studenti, sono presenti tre allieve sudamericane: due argentine ed una colombiana. Il contesto culturale di provenienza degli allievi di un Istituto tecnico non è in genere particolarmente alto e questa valutazione si può confermare anche per la classe in esame. Nelle scuole decentrate come la nostra si rileva inoltre l'influenza di un ambiente piuttosto "provinciale", da piccolo paese: le famiglie degli studenti sono spesso ancora legate a valori tradizionali di riferimento, il che, se per alcuni aspetti, risulta positivo, implica anche una certa chiusura culturale, una scarsa "frequentazione" di libri e giornali e ancor meno di mostre, concerti, spettacoli. Per molti ragazzi la scuola può rivelarsi quindi una grande, forse l'unica, possibilità di crescita culturale, la scoperta non solo del ricco mondo dei contenuti disciplinari, ma anche di rapporti con le istituzioni del territorio, di esperienze teatrali, di visite ai patrimoni naturalistici ed artistici, di scambi con l'estero. 

Come conferma un recente monitoraggio svolto nel nostro Istituto, la percentuale dei diplomati del Tecnico (nell'anno 1996) che si sono iscritti all'Università è abbastanza contenuta (33%), con un tasso di abbandoni invece piuttosto alto: dopo 3 anni dal diploma risulta ancora iscritto il 21%. Superiore, anche se statisticamente non significativa in quanto riferita ad un'unica classe di sole 14 persone, era la percentuale di iscritti all'Università provenienti dall'indirizzo sperimentale ERICA (considerato un'alternativa al Liceo linguistico): 5 tutti ancora frequentanti.  

La classe destinataria del progetto proposto ha manifestato molto interesse per le proposte educative dell'Istituto, impegnandosi seriamente e collettivamente per il raggiungimento degli obiettivi, di volta in volta, programmati. Ha realizzato, sotto la supervisione mia e dell'insegnante di trattamento testi un percorso ipertestuale su "I diritti umani" che è stato premiato nel concorso indetto dal Provveditorato agli studi "Giovani vs violenza". Esiste in genere una grande motivazione all'apprendimento e al dialogo educativo, anche se non sempre supportata da un alto livello di capacità. Sicuramente gli allievi hanno bisogno di percorsi orientativi, che li aiutino a focalizzare interessi ed attitudini e ad elaborare strategie di scelta per il futuro. Spesso le loro motivazioni per il corso di studi prescelto sono labili e generiche, riferibili ad un presunto interesse per le lingue straniere e soprattutto al minor peso che in questo indirizzo assume l'economia aziendale.

La classe II A Igea, che costituisce il gruppo di controllo, è formata da 23 allievi, di provenienza socio-economica simile a quelli della classe sperimentale. Le differenze fra le due classi sono essenzialmente le seguenti: la classe di controllo risulta più numerosa ed ha una percentuale più elevata di maschi, ma soprattutto segue un indirizzo diverso (Indirizzo giuridico economico aziendale, che ha sostituito il vecchio corso amministrativo per ragionieri).

A parte il fatto che non c'era possibilità di scelte diverse (all'Einaudi esistono soltanto queste due seconde), i punti di convergenza sono più significativi, ai nostri scopi, rispetto alle differenze segnalate. Infatti le differenziazioni fra corsi IGEA ed ERICA riguardano soprattutto il triennio, considerato professionalizzante, mentre il biennio è fondamentalmente simile, con la sola esclusione, all'ERICA, dell'economia aziendale. Inoltre il percorso di diritto-economia, che costituisce il referente oggettuale del Progetto, è identico nelle due classi, non solo in relazione ai programmi ministeriali, ma anche per la presenza della stessa insegnante sia in prima che in seconda. Credo perciò che, se i questionari finali registreranno variazioni più significative nella classe sperimentale rispetto a quella di controllo, l'esito potrà venire ascritto all'attuazione del Progetto.

Le risorse da utilizzare nell'ambito della scuola sono sia materiali che umane: quelle materiali fanno riferimento soprattutto ad un eccellente laboratorio multimediale, quelle umane, in particolare, all'insegnante di trattamento testi con cui ho un ottimo rapporto di collaborazione, che ha già permesso di produrre parecchi materiali multimediali.

Le risorse del territorio sono identificabili nei professionisti e nelle associazioni da contattare per l'elaborazione dei profili professionali: con alcuni professionisti (ad es. giudice, avvocato, commercialista) ho rapporti di conoscenza diretta, con l'associazione industriali o piccoli industriali esiste da tempo un rapporto di collaborazione istituzionale, analogo rapporto potrebbe essere avviato con il Rotary Club di Palmanova e Cervignano. 

CRITERI E METODI DI DOCUMENTAZIONE E DI VALUTAZIONE DEGLI ESITI

Verranno utilizzati metodi di analisi e documentazione sia quantitativi che qualitativi, i cui risultati confluiranno poi in un’ipotesi finale di interpretazione-valutazione, a partire dal confronto fra gruppo sperimentale e di controllo.

La documentazione degli esiti consisterà nei seguenti materiali:

· un diario di lavoro, su cui verranno annotate tutte le fasi di svolgimento del Progetto con le osservazioni relative a reazioni, atteggiamenti, interventi degli studenti

· i risultati dei questionari del gruppo sperimentale e di controllo (pre-test e post-test), suscettibili di un’elaborazione quantitativa su cui  basare alcune ipotesi interpretative

· il monitoraggio dei lavori di gruppo, tramite apposite griglie di osservazione

· i risultati delle domande stimolo intermedie e finali (rapporto libero per casa), su cui impostare un’analisi qualitativa

· i materiali prodotti dagli studenti, la cui qualità ed accuratezza costituirà un ulteriore elemento di valutazione sia del processo che degli esiti 

Infatti, per l’intero Progetto, la valutazione riguarderà sia il processo che gli esiti. 

Per quanto riguarda il processo, strumento privilegiato sarà l'osservazione del lavoro svolto in classe dagli studenti e soprattutto delle interazioni caratterizzanti il lavoro di gruppo e il contatto con i professionisti. A questo proposito vengono allegate apposite griglie di osservazione.

Gli esiti si possono scindere in due aspetti diversi: il prodotto degli studenti (ipertesto), che costituirà un materiale riepilogativo del percorso e suscettibile di una valutazione sufficientemente oggettiva anche dall'esterno, e le ricadute in termini formativi e di orientamento sugli allievi, vero obiettivo della ricerca,  il cui riscontro saranno i questionari, le osservazioni e i rapporti liberi conclusivi compilati a casa. Gli indicatori, rapportati agli obiettivi, serviranno ad individuare le variazioni fra le situazioni iniziali e quelle finali: 

· variazione del numero di studenti capaci di riconoscere i fondamentali aspetti epistemici delle discipline

· variazione nella consapevolezza delle proprie propensioni-attitudini

· variazione nell’immaginario delle professioni (aumento delle conoscenze “oggettive”)

· variazione nelle aspettative post-diploma

Ma, per quanti indicatori più o meno quantitativi si possano utilizzare, io credo che la valutazione comporti inevitabilmente una dimensione di soggettività, che ad alcuni può apparire un limite ed è invece, a mio parere, una risorsa. Per fortuna, ed è la mia scelta antropologica, il comportamento umano non è programmabile né prevedibile. Lo studioso dell'educazione Mario Pollo definisce la concezione deterministica nella formazione come "rattoformismo educativo" e sostiene che "Nei sistemi aperti occorre sostituire il determinismo con il principio dell'equifinalità, il quale postula che un identico stato finale possa essere raggiunto partendo da condizioni iniziali differenti; oppure che partendo da condizioni iniziali uguali si possono raggiungere stadi finali differenti." E ancora: "A volte penso che la strada dell'inferno degli educatori sia lastricata dal determinismo, e cioè dal fatto che molti di loro danno per scontato che usando un certo metodo, compiendo certe azioni, ecc., si otterrà sicuramente un particolare risultato. Se questo è vero in un gran numero di casi, non lo è in altri, per cui una certa azione che produce il risultato sperato con alcune persone, con altre può risultare indifferente quando non controproducente... Accettare l'equifinalità vuol dire ricercare un metodo formativo centrato sull'utente e non sui valori statistici medi o solo ed esclusivamente sull'esperienza del passato." (Mario Pollo "L'animazione culturale" in "I quaderni dell'animatore" 1983 ED. ELLE DI CI)

Sempre sugli stessi quaderni, Mario Nanni, citando E. Husserl,  propone un'altra affermazione, che credo debba indurre ad atteggiamenti di problematizzazione piuttosto che di sicurezze in ambito educativo: "il mondo della vita è più grande di quello delle sue concettualizzazioni". E sicuramente l'orientamento appartiene a quelli che alcuni sociologi definiscono "mondi vitali".

Queste cautele critiche non intendono tradursi nella resa all'improvvisazione e allo spontaneismo e neppure nella rinuncia ad utilizzare strumenti di programmazione e valutazione (griglie e questionari vengono infatti allegati), ma piuttosto costituire filtri correttivi alla ricerca inconscia di conferme ai propri presupposti da parte dell'insegnante. La relazione educativa, infatti, non è esente dai meccanismi della proiezione, delle profezie che si autoavverano e dal condizionamento implicito del comportamentismo.

Per dirla con le parole di un grande pensatore ebraico, la parola chiave della vita è "forse".

"Tutto è possibile, ma, forse, niente si realizzerà...

Ma, inversamente, Forse nel modo maggiore, come tema di fuga ritmato sul precedente. Sì, tutto può essere, tutto è possibile, nulla non è né troppo atroce per non apparire nel mondo e nella storia, né troppo sublime per non realizzarsi nella coscienza e negli atti. L'universo è l'infinito campo del possibile, una fucina in cui ogni scintilla può sprizzare in qualsiasi momento, in cui ogni industria può produrre qualunque spada atomica, ma nella quale altresì ogni volontà può trasmutare qualsiasi spada in aratro. Forse nel modo maggiore è il Sì del Silenzio, il suo ottimismo, il suo potenziale, ma sua forza, koah in ebraico, l'incommensurabile riserva dell'Essere, il serbatoio inesauribile delle forze non impiegate e che nessun sogno ci vieta, ci può vietare di veder impiegate domani." (A. Neher "L'esilio della parola" ed. Marietti 1977)

"Forse" è la chiave di ogni intervento educativo, tra gli opposti scogli di un pessimismo che si autoconferma e dell'illusione di onnipotenza di un qualsivoglia metodo pedagogico. 

Se gli esiti a breve termine dell'intervento didattico possono essere suscettibili di qualche forma di valutazione, gli esiti a lungo termine sfuggono alla nostra osservazione. Rientrano nel campo del "forse", dell'infinità di variabili che, reagendo le une sulle altre, determinano le scelte della vita.  

Sottolinea F. Batini che "Le vite si comprendono a posteriori": perciò l'orientamento, come la formazione, non riguarda più semplicemente alcune fasi di transizione, ma è un orientamento continuo, finalizzato all'autonomia personale e all'autorealizzazione identitaria e non semplicemente professionale. (F. Batini "Per un orientamento narrativo" op. cit.)

Gabriella Burba

ALLEGATI: IPERTESTO, STRUMENTI PER IL LAVORO INDIVIDUALE E DI GRUPPO E PER L'OSSERVAZIONE DEI COMPORTAMENTI

IPERTESTO SU "I PROMESSI SPOSI"

QUESTIONARIO DI INTERESSI INIZIALE (gruppo sperimentale e di controllo)

DOMANDA STIMOLO PER L’ESPLICITAZIONE DI SE’ 

QUESTIONARIO DI INTERESSI  PER GLI ASPETTI GIURIDICO-ECONOMICI (gruppo sperimentale e di controllo)

TRACCIA PER IL LAVORO DI GRUPPO SUI PROFILI PROFESSIONALI

GRIGLIA DI OSSERVAZIONE SUL LAVORO DI GRUPPO

TRACCIA DI INTERVISTA A PROFESSIONISTI

TRACCIA PER IL LAVORO DI GRUPPO CONCLUSIVO SUI PROFILI PROFESSIONALI

GRIGLIA DI OSSERVAZIONE SUL LAVORO DI GRUPPO

QUESTIONARIO CONCLUSIVO (parte relativa a gruppo sperimentale e parte comune)

TRACCIA PER IL RAPPORTO INDIVIDUALE FINALE

QUESTIONARIO DI INTERESSI INIZIALE

Sei pregato di rispondere a questo breve questionario, che permetterà di identificare gli interessi presenti nella classe al fine di verificarne le possibili modifiche nel tempo. Grazie per la collaborazione!

· quali, fra le seguenti aree disciplinari, affrontate a scuola, hanno suscitato maggiormente il tuo interesse? (max 2 scelte)

lettere  O  matematica  O  scienze  O  diritto ed economia  O  lingue straniere  O  trattamento testi  O  altro  O (specificare:                                                                                                          )

· Quali, fra le seguenti materie che potresti studiare in futuro ti attirano di più? (max 2 scelte)

storia dell'arte  O  informatica  O  italiano  O  diritto  O  sociologia  O   discipline scientifiche  O  econ. pol.  O  lingue straniere  O  psicologia  O ec. az . O  altro  O 

(specificare:                                                                                                                                     )

· Hai già cominciato a pensare alle scelte che potresti compiere dopo aver terminato le Superiori?

Sì  O  No  O

· Pensi sia compito della scuola aiutarti in questo processo decisionale?

Sì  O  No  O

· Ti piace la scuola che stai frequentando?

Sì  O  No  O

· Anche se in modo ancora del tutto provvisorio, pensi che, dopo il diploma, ti orienterai verso:

inserimento diretto nel mondo del lavoro  O  Università  O  corsi di formazione professionale  O  altro  O  (specificare:                                                                                                                       )

· Se pensi in qualche modo all'Università (altrimenti salta questa domanda) verso quali, fra le seguenti facoltà universitarie, è orientato in questo momento il tuo interesse? (max 2 scelte)

lettere  O  economia  O  matematica o statistica o informatica  O  corsi di laurea ad indirizzo   linguistico   O  giurisprudenza  O  psicologia  O  sociologia  O  corsi di laurea ad indirizzo scientifico  O  scienze politiche  O  altro  O  (specificare:                                                             )

· Se pensi al tuo futuro lavorativo, ti vedi in veste di (1 scelta - risposta richiesta sia a chi pensa al lavoro, ai corsi postdiploma o all'Università)

Impiegato/a settore privato  O   imprenditore  O  avvocato  O  dirigente d'impresa  O  impiegato pubblico/a  O  commercialista  O  insegnante  O  magistrato  O  consulente finanziario  O  ricercatore  O  commesso/a  O  altro  O  (specificare:                                                                    )

· Ritieni che la tua conoscenza della figura professionale scelta sia:

precisa  O  abbastanza precisa  O  un po' approssimativa  O  molto approssimativa  O

· Chi ritieni ti darà maggiori informazioni in merito a tale figura professionale:

 la famiglia  O  la scuola  O  servizi specializzati  O  gli amici  O  Internet  O

· Ti senti più portato ad un lavoro (1 scelta per riga):

dipendente  O  autonomo  O

esecutivo    O  creativo      O  

individuale  O   di gruppo  O

di relazione con le persone  O  di produzione intellettuale  O  a contatto con la natura  O

· Come definiresti il tuo interesse per gli aspetti giuridici dell'esistenza (proprietà, contratti, leggi, processi, rapporti d'impresa ecc.)?

basso  O  medio  O  alto  O

E per gli aspetti politici? (istituzioni, partiti, modifiche alla Costituzione ecc.)?

basso  O  medio  O  alto  O

 E per gli aspetti economici (mercato, prezzi, inflazione, salari, imprese, Borse, monete, sviluppo    e sottosviluppo ecc.)?

 basso  O  medio  O  alto  O

· Quali aspetti del romanzo "I Promessi Sposi" hanno maggiormente coinvolto il tuo interesse?

storici  O  giuridici  O  letterari e linguistici  O  psicologici  O  economici  O  politici  O  nessuno  O

I CINQUE PERCHE’

Quali sono le cinque domande che mi pongo più spesso riguardo a me, alle mie relazioni con gli altri, al mio passato, al mio presente, al mio futuro.

QUESTIONARIO DI INTERESSI PER GLI ASPETTI GIURIDICO-ECONOMICI

COMUNE PER CLASSE SPERIMENTALE E DI CONTROLLO (cfr. fase VII)

Dopo quasi 2 anni di studio del diritto e dell'economia, sei pregato di rispondere con sincerità alle seguenti domande finalizzate ad individuare il tuo grado di comprensione e di interesse per tali materie. Il questionario è anonimo e non ha finalità di valutazione delle prestazioni.

Grazie!

· Secondo te quali finalità prevalenti persegue lo studio del diritto e dell'economia nel biennio?

(max 2 risposte)

preparazione tecnico-professionale  O  formazione del cittadino  O  fornisce strumenti di comprensione della realtà quotidiana  O  amplia la cultura generale  O  è propedeutico allo studio delle materie professionalizzanti del triennio  O  è una disciplina superflua, che potrebbe venire tolta dai programmi  O

· In generale il tuo interesse prevalente è rivolto:

alla sfera giuridica  O  alla sfera economica  O  a nessuna delle due  O  ad entrambe  O

· Quali, fra i seguenti argomenti giuridici, si collegano maggiormente alla tua esperienza quotidiana?

Persone fisiche e giuridiche  O  contratti  O  fonti del diritto  O  lo Stato  O  la Costituzione italiana  O  il diritto di famiglia  O  il dibattito fra le diverse concezioni politiche  O  le elezioni  e i referendum  O

· Quali, fra i seguenti argomenti economici, si collegano maggiormente alla tua esperienza quotidiana?

Le leggi della domanda e dell'offerta  O  il problema della scarsità delle risorse  O  la distribuzione del reddito  O  le caratteristiche del sistema capitalistico  O  i rapporti fra famiglie e imprese  O  l'intervento dello Stato nell'economia  O  il sottosviluppo  O  la moneta  O

· Con quali, fra le seguenti discipline, ritieni che il diritto abbia maggiori rapporti?

Storia  O  letteratura  O  filosofia  O  matematica  O  economia  O  scienze naturali  O  econ. aziendale  O  

· Con quali, fra le seguenti discipline, ritieni che l'economia politica abbia maggiori rapporti?

Storia  O  letteratura  O  filosofia  O  matematica  O  diritto  O  scienze naturali  O  econ. aziendale  O

· Cita alcune situazioni giuridiche in cui ti sei imbattuto o potresti imbatterti nella vita:

· Cita alcuni problemi economici che si propongono nella vita quotidiana:

· Quali, fra le seguenti professioni, richiedono, a tuo parere, una specifica ed ampia preparazione giuridica?

Geometra  O  commesso  O  avvocato  O  medico  O  commercialista  O  interprete  O  impiegato uff. amm.  O  notaio  O  impiegato uff. tecnico  O  bancario  O  giudice  O  veterinario  O  poliziotto  O  imprenditore  O

· Quali, fra le seguenti professioni, richiedono, a tuo parere, una specifica ed ampia preparazione economica?

Geometra  O  commesso  O  consulente finanziario  O  avvocato  O  commercialista  O  interprete  O  impiegato uff. amm.  O  notaio  O  impiegato uff. tecnico  O  bancario  O   veterinario  O  imprenditore  O  ragioniere  O  sindacalista  O  giudice  O

· Ritieni che il diritto:

ti servirà nella tua vita professionale  O  ti servirà nella vita quotidiana  O  non ti servirà  per niente  O

· Ritieni che l'economia:

ti servirà nella tua vita professionale  O  ti servirà nella vita quotidiana  O  non ti servirà per niente  O

· Su quali delle seguenti figure professionali vorresti avere più precise informazioni?

Impiegato pubblico amm.  O  impiegato pubblico tecnico  O  imp. privato amm.  O  imp. privato tecnico  O  rappresentante  O  commesso  O  avvocato  O  commercialista  O  dirigente d'impresa  O  interprete  O  insegnante  O  notaio  O  medico  O  ingegnere  O  farmacista  O  pilota  O  poliziotto  O  imprenditore  O  esperto di sistemi multimediali  O  informatico  O  altro (specificare:                                                                                                                             )                                                                                                                              

· Ritieni di avere o di poter maturare in futuro un interesse per la politica?

Sì  O  No  O

· Ritieni utile che la scuola ti dia informazioni sull'attuale sistema politico italiano, ad es. sui partiti esistenti, sui sistemi elettorali, sui referendum?

Sì  O  No  O

· Cita una figura o un'opera letteraria che, secondo te, ha qualche attinenza con il mondo del diritto e dell'economia:

TRACCIA PER IL LAVORO DI GRUPPO SUI PROFILI PROFESSIONALI (cfr. fase IX)

· qual è, secondo voi, il percorso di studi necessario per svolgere il ruolo professionale che avete individuato? Sono richiesti un esame di Stato e l'iscrizione ad un Albo professionale?

· quali attività prevalenti svolge, a vostro parere, questa figura professionale?

· si tratta di un lavoro dipendente od autonomo?

· quali caratteristiche rivestono le attività prevalentemente svolte (manuali, intellettuali, esecutive, creative, di relazione con le persone, di direzione del lavoro altrui ecc.)?

· quali aspetti di questa professione ritenete interessanti e quali invece troppo faticosi o noiosi?

· quale o quali immagini di questo professionista vengono proposte ne "I Promessi Sposi"?

· qual è oggi l'immagine sociale e/o televisiva di questo ruolo professionale?

· si tratta, secondo voi, di una professione in espansione o in declino?

· quali caratteristiche di tipo cognitivo ed emotivo sono richieste, a vostro parere, per svolgere questa professione? 

· quale interesse suscita nel gruppo questa figura professionale? 

GRIGLIA DI OSSERVAZIONE SUL LAVORO DI GRUPPO (cfr. fase IX)

ALUNNI
CONOSCENZE 

(conoscenze dirette di professionisti, immagini mass-mediali, stereotipi sociali ecc.)
STRUMENTI E METODI 

(ricerca di "fonti", domande all'insegnante, opinioni personali ecc.)
INTERESSI ED ATTEGGIAMENTI interesse o meno per la professione (indicatori: esprime esplicitamente un interesse, fa domande, si impegna nella ricerca di informazioni)  atteggiamenti di impegno o di indifferenza per l'oggetto del lavoro di gruppo (indicatori: partecipa al lavoro, si confronta e discute con i compagni, si distrae, disturba, chiede di uscire o di cambiare gruppo)

1
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TRACCIA DI INTERVISTA A PROFESSIONISTI (cfr. fase X)

1. professione svolta - lavoro dipendente od autonomo

2. da quanto tempo e con quali sviluppi di "carriera"

3. percorso di studi per accedere alla professione (quale percorso richiesto per legge, quale effettivamente svolto)

4. quali attività prevalenti svolte nella professione

5. quali caratteristiche presentano tali attività (manuali, intellettuali, esecutive, creative, di relazione con le persone, di direzione del lavoro altrui ecc.)

6. quante ore al giorno di lavoro mediamente richiede la professione 

7. se e come si è evoluta negli ultimi anni

8. è professione in espansione o in declino

9. richiede o meno aggiornamenti - eventualmente in quale forma

10. quando è stata maturata l'idea di svolgere tale professione - per quali motivi (autobiografia)

11. quali motivi di soddisfazione e quali, eventualmente, di insoddisfazione presenta

12. quali caratteristiche cognitive ed emotive (di personalità) sono richieste per lo svolgimento della professione

13. quali i diversi ambiti o le diverse eventuali specializzazioni all'interno della professione

14. quali i diversi, possibili modi di interpretarla

TRACCIA PER IL LAVORO DI GRUPPO CONCLUSIVO SUI PROFILI PROFESSIONALI (cfr. fase XII)

· tipo di lavoro: autonomo o libero professionale, dipendente

· percorso di studi eventualmente richiesto dalla legge per esercitare la professione (titolo universitario - praticantato - esame di Stato - iscrizione ad un Albo)

· eventuali specializzazioni o differenziazioni all'interno della professione

· attività prevalentemente svolte: un'analisi dettagliata 

· caratteristiche di tali attività (manuali, intellettuali, esecutive, creative, individuale,  di relazione con le persone, di direzione del lavoro altrui ecc.)

· esigenze di aggiornamento anche in rapporto all'evoluzione dei contenuti professionali

· rapporto fra domanda ed offerta di lavoro: professione in espansione o in declino

· capacità e competenze richieste per svolgere il ruolo

· possibilità di carriera

GRIGLIA DI OSSERVAZIONE SUL LAVORO DI GRUPPO (cfr. fase XII)

ALUNNI
CONOSCENZE 

(allargamento delle conoscenze  tramite il lavoro precedente e comprensione dei materiali acquisiti o "fissazione" sulle proprie idee iniziali)
STRUMENTI E METODI

(riferimento prioritario a: opinioni personali, a definizioni tratte dalle interviste, alle definizioni dei profili proposte dall'Università di Padova

selezione dei materiali a disposizione, scelta univoca o sintesi ragionata)
INTERESSI ED ATTEGGIAMENTI 

Eventuali cambiamenti nell'interesse   per la professione (indicatori: cambio di gruppo, rifiuto esplicito o disinteresse) atteggiamenti di disponibilità o meno a rimettere in discussione gli iniziali stereotipi (indicatori: interventi di problematizzazione o di "fissazione")

Collaborazione,  conflittualità o  indifferenza e "saturazione" per il compito (indicatori: partecipazione, richiesta e proposta di informazioni, collaborazione alla stesura o distrazione, disturbo, "boicottaggio")

1
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QUESTIONARIO CONCLUSIVO (cfr. fase XIV)

PARTE RELATIVA ALLA CLASSE SPERIMENTALE

· come valuti, nel complesso, l'itinerario svolto?

Interessante
O
Noioso
O

Utile
O
Inutile
O

dispersivo
O
Ben strutturato
O

· quale o quali, fra le diverse parti affrontate, hanno suscitato maggiormente il tuo interesse?

analisi storico-giuridica de "I Promessi Sposi"  O  analisi economico-matematica de "I Promessi Sposi"  O  ricerca sui profili professionali  O  nessuna  O

· quale o quali, fra le modalità di lavoro proposte, ti hanno maggiormente coinvolto?

navigazione sull'ipertesto "I Promessi Sposi"  O  compilazione questionari  O lavori di gruppo O  interviste a professionisti  O  ricerca su Internet  O  costruzione ipertesto su "I profili professionali"  O

· Prescindendo dalle tue eventuali preferenze ed opzioni verso altre discipline, ritieni che l'attività svolta sia comunque servita a:

ampliare la tua cultura generale  O  estendere i possibili approcci interpretativi del romanzo  O  chiarire meglio gli ambiti di studio del diritto e dell'economia  O  individuare alcuni specifici sbocchi professionali e i profili relativi  O  nulla di tutto questo  O

· l'attività svolta ha in qualche modo modificato la tua precedente percezione delle professioni in campo giuridico ed economico?

sì  O  no  O

se sì, specifica in particolare di quale o quali:

· l'attività svolta ha in qualche modo modificato le tue prospettive di scelta postdiploma?

sì  O  no  O

se sì, specifica in quale direzione:

· quali, fra le figure professionali analizzate, trovi più rispondente ai tuoi interessi? (max 2 scelte)

avvocato  O  imprenditore  O  docente universitario  O  giudice  O  dirigente d'azienda  O  notaio  O  impiegato  O  commercialista  O  altro  O  (specificare:                                                )

· ritieni desiderabile un intervento di individuazione dei profili professionali in altri campi disciplinari?

sì  O  no  O

se sì, in quali ambiti disciplinari?

· Più in generale, nel triennio, quali interventi di orientamento ritieni desiderabili?

presentazioni di corsi di laurea da parte di docenti o studenti orientatori  O

consulenze individualizzate con eventuali test attitudinali                        O

ulteriori interventi sui profili professionali                                                O

partecipazione a lezioni universitarie e visite a facoltà                              O

distribuzione di materiale informativo su specifica richiesta                     O

orientamento disciplinare da parte dei tuoi insegnanti                               O

lavori di gruppo guidati per scoprire interessi ed attitudini                        O

simulazione di curriculum e colloquio di lavoro                                        O

stage aziendali                                                                                             O                                                                                                         

altro (specificare):

GRAZIE PER LA COLLABORAZIONE

QUESTIONARIO CONCLUSIVO (cfr. fase XIV)

PARTE COMUNE CLASSE SPERIMENTALE E DI CONTROLLO

· quali, fra le seguenti aree disciplinari, affrontate a scuola, hanno suscitato maggiormente il tuo interesse? (max 2 scelte)

lettere  O  matematica  O  scienze  O  diritto ed economia  O  lingue straniere  O  trattamento testi  O  economia az.  O  altro  O (specificare:                                                                              )

· Quali, fra le seguenti materie che potresti studiare in futuro ti attirano di più? (max 2 scelte)

storia dell'arte  O  informatica  O  italiano  O  diritto  O  sociologia  O   discipline scientifiche  O  econ. pol.  O  lingue straniere  O  psicologia  O ec. az . O  altro  O 

(specificare:                                                                                                                                     )

· Hai già cominciato a pensare alle scelte che potresti compiere dopo aver terminato le Superiori?

Sì  O  No  O

· Pensi sia compito della scuola aiutarti in questo processo decisionale?

Sì  O  No  O

· Ti piace la scuola che stai frequentando?

Sì  O  No  O

· Anche se in modo ancora del tutto provvisorio, pensi che, dopo il diploma, ti orienterai verso:

inserimento diretto nel mondo del lavoro  O  Università  O  corsi di formazione professionale  O  altro  O  (specificare:                                                                                                                       )

· Se pensi in qualche modo all'Università (altrimenti salta questa domanda) verso quali, fra le seguenti facoltà universitarie, è orientato in questo momento il tuo interesse? (max 2 scelte)

lettere  O  economia  O  matematica o statistica o informatica  O  corsi di laurea ad indirizzo   linguistico   O  giurisprudenza  O  psicologia  O  sociologia  O  corsi di laurea ad indirizzo scientifico  O  scienze politiche  O  altro  O  (specificare:                                                             )

· Se pensi al tuo futuro lavorativo, ti vedi in veste di (1 scelta - risposta richiesta sia a chi pensa al lavoro, ai corsi postdiploma o all'Università)

Impiegato/a settore privato  O   imprenditore  O  avvocato  O  dirigente d'impresa  O  impiegato pubblico/a  O  commercialista  O  insegnante  O  magistrato  O  consulente finanziario  O  ricercatore  O  commesso/a  O  altro  O  (specificare:                                                                    )

· Ritieni che la tua conoscenza della figura professionale scelta sia:

precisa  O  abbastanza precisa  O  un po' approssimativa  O  molto approssimativa  O

· Chi ritieni ti abbia dato maggiori informazioni in merito a tale figura professionale:

 la famiglia  O  la scuola  O  servizi specializzati  O  gli amici  O  Internet  O

· Ti senti più portato ad un lavoro (1 scelta per riga):

dipendente  O  autonomo  O

esecutivo    O  creativo      O  

individuale  O   di gruppo  O

di relazione con le persone  O  di produzione intellettuale  O  a contatto con la natura  O

· Come definiresti il tuo interesse per gli aspetti giuridici dell'esistenza (proprietà, contratti, leggi, processi, rapporti d'impresa ecc.)?

basso  O  medio  O  alto  O

E per gli aspetti politici? (istituzioni, partiti, modifiche alla Costituzione ecc.)?

basso  O  medio  O  alto  O

 E per gli aspetti economici (mercato, prezzi, inflazione, salari, imprese, Borse, monete, sviluppo    e sottosviluppo ecc.)?

 basso  O  medio  O  alto  O

· Quali aspetti del romanzo "I Promessi Sposi" hanno maggiormente coinvolto il tuo interesse?

storici  O  giuridici  O  letterari e linguistici  O  psicologici  O  economici  O  politici  O  nessuno  O

TRACCIA PER IL RAPPORTO INDIVIDUALE FINALE

In quali situazioni incontri il diritto e l’economia nella tua vita quotidiana …

Quali eventuali strade nuove ti ha fatto intravedere il percorso di orientamento svolto …

Sei quello che sarai tra dieci anni, presentati …

Gabriella Burba

AL DIRETTORE DEL CIRD

OGGETTO: "CONCORSO PER BORSE DI RICERCA PER INSEGNANTI"

La sottoscritta

GABRIELLA BURBA, nata a PALMANOVA (UD) in data 01-03-49

CODICE FISCALE: BRBGRL49C41G284T

CITTADINA ITALIANA, RESIDENTE A 33052 CERVIGNANO DEL FRIULI (UD), via L. DA VINCI 19

dichiara 

di eleggere recapito, ai fini del concorso, nel luogo di residenza

dichiara altresì

di non aver mai riportato condanne penali, di non essere stata sottoposta a procedimenti penali, a misure di prevenzione o a qualsiasi altra misura riguardante la tutela della criminalità organizzata e di non essere a conoscenza dell'esistenza a proprio carico di procedimenti in corso per l'applicazione delle predette misure;

propone un progetto dal titolo: UN PERCORSO DI ORIENTAMENTO FORMATIVO IN AMBITO GIURIDICO-ECONOMICO A PARTIRE DA "I PROMESSI SPOSI" con riferimento all'ambito 14. dell'art. 3 "ORIENTAMENTO FORMATIVO IN AMBITO DISCIPLINARE NELLA SCUOLA SECONDARIA SUPERIORE"

si impegna a non usufruire di altra borsa di ricerca a qualsiasi titolo conferita

dichiara che la ricerca proposta non è già oggetto di finanziamento

Allega alla presente domanda i seguenti documenti:

1. tre copie del progetto di ricerca, redatto secondo le indicazioni del bando

2. tre copie dell'ipertesto che costituisce uno strumento per la prima parte del percorso

3. dichiarazione resa dal Preside (legale rappresentante dell'Istituto di servizio) per accettazione dello svolgimento del progetto presso l'Istituto

4. curriculum didattico-scientifico

Cervignano, 14-9-2.000

                                                                         Al Responsabile Scientifico Prof.ssa Marisa Michelini

OGGETTO: Concorso "Borse di ricerca per insegnanti" (BRI)

La sottoscritta, Gabriella Burba, docente di diritto-economia presso l'ISIS "Malignani", cui dall'A.S. 2000-2001 è stato aggregato l'ITC Einaudi di Palmanova, 

avendo ricevuto comunicazione di essere stata dichiarata vincitrice della Borsa di Ricerca per Insegnanti sul progetto "Un percorso di orientamento formativo in ambito giuridico-economico a partire da "I Promessi Sposi", relativo all'Ambito "Orientamento formativo in ambito disciplinare nella scuola secondaria superiore"

dichiara

di accettare senza riserve la borsa di ricerca assegnata e tutte le condizioni previste dal "Regolamento interno per l'assegnazione di borse di ricerca d'Ateneo"

e dichiara altresì 

che, per il periodo di godimento della borsa di ricerca, non usufruirà di altre borse di ricerca o analoghi assegni e sovvenzioni

Gabriella Burba, nata a Palmanova  in data 01-03-49, residente a Cervignano (Ud), via L. da Vinci 19  tel. 0431/33395

Insegnante di ruolo a tempo pieno presso le sezioni associate ITC Einaudi e IPSC Mattei (Palmanova) dell'ISIS Malignani

DIARIO DI LAVORO

Presentazione Progetto: 16 settembre 2.000

Data inizio attuazione Progetto: 20 ottobre 2.000

Modalità: somministrazione questionario di interessi iniziale in classe 2° ApE (gruppo sperimentale) e in classe 2° A Igea (gruppo di controllo)

RISULTATI 2° ApE (16 Q. su 17 alunni) e 2° A Igea (22 Q. su 23 alunni)

1. aree disciplinari di interesse:

materie
2° ApE
2° A Igea

Lingue straniere
16
  6

Diritto economia
  6
10

Scienze
  5
  0

Tratt. testi
  4
17

Lettere
  3
  0

Matematica
  1
  5

Altro
  0
  1 storia 1 ed. fisica 1 ec. az.

COMPARAZIONE PREFERENZE FRA LE DUE CLASSI IN PERCENTUALE AL NUMERO DEGLI ALLIEVI
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DISTRIBUZIONE PREFERENZE IN 2° APE IN RAPPORTO AL TOTALE SCELTE
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DISTRIBUZIONE PREFERENZE IN 2° A IGEA IN RAPPORTO AL TOTALE SCELTE
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2. materie che attirano per il futuro

Interessi futuri
Classe 2°  ApE
Classe 2° A Igea

Lingue straniere
12
 6

Informatica
  7
14

Storia dell'arte
  4
  1

Diritto
  3
  5

Discipl. Scient.
  2
  0

Italiano
  1
  0

Ec. azienda.
  1
  1

Sociologia
  1
  1

Psicologia
  0
  7

Ec. politica
  0
  3

Altro
  0
  1 (medicina)

COMPARAZIONE PREFERENZE FRA LE DUE CLASSI IN PERCENTUALE AL NUMERO DEGLI ALLIEVI
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3. le scelte future e il rapporto con la scuola


2° ApE Sì
2° A Igea Sì
2° ApE No
2° A Igea No

Stai già pensando alla scelta posdiploma?
  9
14
  7
 8

La scuola deve aiutarti a scegliere?
15
15
  1
 6  (1 N. R.)

Ti piace la scuola che frequenti?
16
18
  0
 3  (1 N. R.)

4. gli sbocchi postdiploma

Classe
Lavoro
Università
Formazione prof.
Altro

2° ApE
  4  (25%)
  8  (50%)
  3  (19%)
  1 (Acc. Aer:)

2° A Igea
10  (45%)
  9  (41%)
  3  (14%)
  0

COMPARAZIONE SCELTE POSTDIPLOMA FRA LE DUE CLASSI IN PERCENTUALE AL NUMERO DEGLI ALLIEVI
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N.B. Le attuali scelte universitarie appaiono nettamente sovradimensionate rispetto alla media statistica storica dell'Istituto, nell'ambito del quale si iscrive effettivamente all'Università circa 1/3 degli allievi, mentre risulta correlativamente sottodimensionata la percentuale di opzioni per la formazione professionale, ancora poco conosciuta dagli studenti.

5. gli indirizzi universitari

Classe
Lingue
Ind. Scient.
Psicologia
Sociologia
Mat. Inf.
Giur.
Sc. Pol.
 Econ

2° ApE
  6
  2
  1
  1





2° A Igea


  2

  4
  5
  1
  1

6. la professione

Classe
Im. priv
Im. Pubbl
Avv
Dir. Impr.
Comm.sta
Ins
commesso
ricerc
Altro

2° ApE
  1
  7

  3
  
  2

  1
  1

2° A Igea
12
  3
 3

  1

  2
  
  1

N.B. il I Altro sta per farmacista, il II per un non meglio specificato lavoro fisico

7. conoscenza figura professionale

Classe
Precisa
Abb. precisa
Un po' appross.
Molto appross.

2° ApE
  1
  3
  11
  1

2° A Igea
  2
  7
    9
  4

8. aspettative di informazione da

Classe
Famiglia
Scuola
Servizi specializz.
Internet

2° ApE
  2
  6
  8


2° A Igea
  9
10
  8
  1

N. B. nessuno ha segnalato gli amici

9. attitudini per un lavoro:

Classe
Dipendente
Autonomo
Non risposta

2° ApE
  9
  6
  1

2° A Igea
12
  4
  6

N.B. fra i 6 autonomi della 2° ApE ci sono 2 impiegati pubblici: è quindi evidente che molti ragazzi non conoscono la distinzione giuridica fra lavoro dipendente ed autonomo ed interpretano quest'ultimo come connotato da una certa autonomia decisionale

Classe
Esecutivo
Creativo
Non risposta

2° ApE
  4
 11
  1

2° A Igea
  5
 12
  5

Classe
Individuale
Di gruppo
Non risposta

2° ApE
  3
 10
 3

2° A Igea
  6
 13
 3

Classe
Relaz. con pers.
Prod. Intell.
Contatto natura
Non Risposta

2° ApE
 11
 0
  3
  2

2° A Igea
 14
 1
  0
  7

N.B. è evidente che per gli studenti queste categorizzazioni del lavoro hanno ancora poco significato: il sintomo che emerge è una scarsa e confusa conoscenza delle figure professionali, ma anche un'idea molto vaga delle proprie aspirazioni. La conferma è nel numero relativamente alto di non risposte oltre che in scelte di tipo impressionistico. Sarà interessante verificare se nella classe sperimentale ci saranno significative variazioni alla conclusione del progetto.

10. Interessi per gli aspetti giuridico-economici dell'esperienza quotidiana


Classe 2° ApE
Classe 2° A Igea

Interesse
basso
medio
alto
basso
medio
Alto

Aspetti giur.
  2
11
  3
   3
 14
  5

Aspetti pol.
  8
  8
  0
 10
 10
  2

Aspetti econ
  4
12
  0
   5
 15
  2

N.B. i presupposti di partenza non appaiono certo esaltanti: l'interesse per gli aspetti giuridico-economici non risulta evidentemente al vertice degli studenti destinatari del Progetto, che, in consonanza con l'indirizzo scelto, prediligono le lingue straniere. C'è inoltre da notare, oltre all'assoluta nonchalance per la politica, già emersa in molte ricerche sociologiche, una certa discrepanza rispetto alle risposte alla prima domanda, nella quale 6 studenti della classe sperimentale avevano scelto diritto ed economia come materie di maggior interesse.

11. Aspetti privilegiati ne "I Promessi Sposi"

Classe
storici
giuridici
letterari
psicologici
economici
Nessuno

2° ApE
  4
  3
  5
  4
  0
  1

2° A Igea
  7
  0
  3
  9
  1
  7

N.B. Nessuno, in entrambe le classi, ha segnalato aspetti politici.

Il fatto che nella classe sperimentale soltanto uno studente abbia avuto il coraggio di scrivere che nessun aspetto lo ha interessato (contro 7 della classe di controllo) è probabilmente conseguenza di un'autocensura: i ragazzi di questa classe sono già stati informati che il Progetto parte da "I Promessi Sposi" ed hanno quindi presumibilmente ritenuto poco opportuno esplicitare un totale disinteresse per il romanzo.

COMPARAZIONE FRA LE DUE CLASSI

I punti di convergenza: 

· l'interesse per il diritto e l'economia (leggermente superiore nel gruppo di controllo)
· la percentuale di chi sta già pensando alle scelte post-diploma (sempre un po' sovrarappresentata nel gruppo di controllo)
· la quota di chi pensa all'Università (più alta nella classe sperimentale), alla formazione postdiploma, al mondo del lavoro (più alta nel gruppo di controllo)

· la conoscenza della figura professionale scelta, ritenuta dalla maggioranza delle due classi un po'  o molto approssimativa

· le aspettative di informazioni dalla scuola e dai servizi specializzati (divergono invece le aspettative sulla famiglia molto più presente nel gruppo di controllo)

· le caratteristiche del lavoro scelto, distribuite in modo molto simile fra le due classi (e con analoghi sintomi di scarsa conoscenza delle alternative proposte)

· gli interessi per gli aspetti giuridico-economici dell'esperienza quotidiana

I punti di divergenza:

· le aree disciplinari di maggior interesse medio (lingue straniere nel gruppo sperimentale e Trattamento Testi in quello di controllo)

· analoga differenza riguardo agli interessi per il futuro (sempre lingue straniere nel gruppo sperimentale e informatica in quello di controllo)

· gli indirizzi universitari di elezione (prioritarie le lingue nel gruppo sperimentale, giurisprudenza ed informatica in quello di controllo)

· la professione (soprattutto impiegati pubblici nel gruppo sperimentale, impiegati privati in quello di controllo)

· l'interesse per "I Promessi Sposi", dichiarato nullo da quasi 1/3 del gruppo di controllo e solo da una persona del gruppo sperimentale: ma questo è un probabile effetto alone imputabile alla già avvenuta presentazione del progetto.

I punti da verificare alla fine del Progetto:

Si tratterrà di verificare se avverranno variazioni significative nel gruppo sperimentale in quelle voci che oggi presentano un alto tasso di convergenza con il gruppo di controllo, le cui risposte dovrebbero invece rimanere più stabili, in quanto non è previsto alcun lavoro specifico su questi temi.

23 ottobre 2.000: Presentazione fasi del Progetto

Segnali di interesse (sia per la novità sia per l'alternativa alla lezione): "Prof. quando cominciamo?" "Ci dà il dischetto?" "Andiamo in aula computer?"

3 novembre e 6 novembre: navigazione parte storico-giuridica ipertesto su "I Promessi Sposi"

Da segnalare: commenti ironici sul romanzo, proposte di utilizzare ore di Italiano, "intelligenza scolastica" di partire dal test di verifica allegato per poi rintracciare le nozioni mancanti.
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